
Statuto dell’Associazione culturale La Fenice

Art. 1 Costituzione e sede

1.1) E' costituita l'Associazione Culturale denominata “ Associazione La Fenice ”. L’ Associazione La Fenice è

una libera Associazione di fatto, con durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, regolata a norma del

Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice civile, nonché del presente Statuto.

1.2) L’Associazione ha sede in Milano, Via Negroli 30.

1.3) L’Associazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili.

1.4) Le finalità dell’associazione si esplicano a livello nazionale, con collegamenti in sede internazionale.

1.5) L’Associazione potrà costituire rappresentanze e uffici in Italia, Europa e all’estero per svolgere attività

di sviluppo e di promozione dell’associazione stessa.

Art. 2 Scopi dell’Associazione

L'Associazione La Fenice persegue i seguenti scopi:

- creare e promuovere sinergie mirate alla valorizzazione e conservazione dei beni culturali;

- fare formazione nei settori della valorizzazione del territorio, nella conservazione dei beni culturali, nel

turismo culturale;

- contribuire a diffondere la cultura della conservazione, gestione, cura e valorizzazione dei beni culturali e

dell’ambiente;

- sviluppare la conoscenza di monumenti e luoghi attraverso la scoperta delle storie e delle vicende che li

accompagnano e la loro matericità;

- proporsi quale luogo di confronto, anche virtuale, su temi legati alla conoscenza, valorizzazione e

conservazione dei monumenti e beni culturali;

Art. 3 Attività

L'associazione La Fenice per il raggiungimento dei suoi fini, intende promuovere varie attività, in

particolare:

 organizzare (in proprio e per conto di terzi) convegni, conferenze, dibattiti, seminari, eventi.
 organizzare (in proprio e per conto terzi) corsi teorico/pratici, workshop, stage di formazione.
 pubblicare articoli, saggi, cataloghi.
 promuovere iniziative e progetti culturali legati al territorio;
 fornire attività didattiche per le scuole ai fini dello sviluppo della cultura.



Art. 4. Attività strumentali, accessorie e connesse

4.1) l’Associazione può svolgere ogni attività ritenuta necessaria, utile od opportuna per il raggiungimento

delle proprie finalità istituzionali, e quindi ogni attività economica, finanziaria, patrimoniale, immobiliare o

mobiliare, purché consentita dalla legge.

4.2) L’Associazione può inoltre partecipare, anche in forma diretta, alla costituzione o alla attività di altri

soggetti aventi scopi analoghi o connessi al proprio, o comunque utili per il perseguimento dei propri fini,

qualunque sia la loro natura giuridica e ciò anche tramite l’acquisto e la sottoscrizione di quote od azioni di

società di capitali.

4.3) L’Associazione non potrà comunque svolgere attività diverse da quelle istituzionali se non si tratta di

attività ad esse direttamente connesse.

Art. 5. Soci L'associazione

L’Associazione La Fenice è offerta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità istituzionali,

ne condividono lo spirito e gli ideali.

Sono soci dell' Associazione le persone fisiche. Possono comunque essere Soci anche Enti di varia natura,

organismi cooperativi ed associativi, che si ispirano nella loro azione alle finalità di cui all' art. 2 e sono

rappresentati nella Associazione a mezzo di persona designata al momento della richiesta di adesione e

sostituibile in ogni momento con comunicazione scritta dell' ente di provenienza.

I Soci si dividono nelle seguenti categorie:

- soci fondatori;

- soci sostenitori / ordinari;

- soci onorari.

Sono soci fondatori

coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo nonché coloro che sono ammessi con tale qualifica con
delibera del Consiglio Direttivo.

Sono soci sostenitori / ordinari

persone che sostengono moralmente l’associazione condividendone le finalità e partecipando alle attività
proposte.

Sono soci onorari

persone, enti o istituzioni che abbiano contribuito in maniera determinante, con la loro opera o il loro



sostegno ideale alla costituzione oppure allo sviluppo dell’associazione.

Le eventuali delibere di reiezione della domanda di ammissione non debbono essere motivate.

Nessun socio è tenuto al versamento di alcuna quota annuale.

Art. 6. Ammissione degli associati

L'ammissione degli associati avviene su domanda degli interessati al Consiglio direttivo, corredata da dati

anagrafici e codice fiscale, nonché da idonea dichiarazione di accettazione dei regolamenti istituiti presso

l’Associazione. Per i soci di età inferiore ai 18 anni é necessaria l’autorizzazione di un genitore o di un tutore

per l’adesione all’Associazione. La domanda di ammissione è accolta entro 30 giorni dalla richiesta. Il

richiedente acquisirà, ad ogni effetto, la qualifica d’associato al momento del rilascio della tessera. Contro il
rifiuto di ammissione è ammesso appello,entro 30 giorni, al Collegio dei probiviri.

Art. 7. Doveri degli associati

L'appartenenza all'associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli associati ad osservare e

eseguire le decisioni prese dai singoli organi dell'associazione nel rispetto delle proprie competenze

statutarie, essi sono tenuti a mantenere il riserbo sulle iniziative dell’Associazione fino a delibera di

pubblicità da parte del Consiglio Direttivo. In caso di comportamento difforme, che rechi pregiudizio agli

scopi o al patrimonio dell’Associazione il Consiglio direttivo dovrà intervenire ed applicare le seguenti

sanzioni: richiamo, diffida, espulsione dalla Associazione. I soci espulsi possono ricorrere per iscritto contro

il provvedimento entro trenta giorni al Collegio dei Probiviri.

Art. 8. Perdita della qualifica d’associato

La qualifica di associato può venire meno in seguito ai seguenti eventi:

1. per dimissioni dell'associato,

2. per decadenza di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione;

3. per delibera di esclusione del Consiglio Direttivo: Il socio uscente, così come il socio espulso, e i loro

eredi non possono , vantare alcun diritto sul

patrimonio dell'associazione e perdono immediatamente tutti i diritti, i doveri, le qualifiche e le cariche

sociali. Al fine di mantenere aggiornato l'elenco degli associati, il Consiglio Direttivo procederà, entro il

primo mese di ogni anno, a revisionare la lista degli associati.

Art. 9. Entrate dell’Associazione



Le risorse economiche dell'associazione sono costituite: - beni, immobili e mobili; - contributi; - donazioni e

lasciati; - rimborsi; - attività marginali di carattere commerciale e produttivo; - ogni altro tipo di entrata.

I contributi straordinari sono quelli ottenuti in relazione a particolari iniziative che richiedono disponibilità

eccedenti quelle del bilancio ordinario, da contributi dello Stato, di Enti e Istituzioni pubbliche e private, da

donazioni, elargizioni, contributi e sottoscrizioni che provengano in qualunque modo alla associazione e

dalle entrate derivanti dalle proprie attività e servizi, lasciti ereditari, da rimborsi derivanti da convenzioni e

da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo.

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale

durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 10. Esercizi dell’Associazione

L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno, tranne il primo esercizio che

inizia a far data dall'atto costitutivo stesso. L'amministrazione e la tenuta della contabilità dell'associazione

sono affidate al Consiglio Direttivo. Il Consiglio direttivo deve redigere il bilancio preventivo e quello

consuntivo. Il Bilancio preventivo e consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea ordinaria ogni anno

entro il mese di aprile. Esso deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro 15 giorni

precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni associato.

Art. 11. Organi dell’Associazione

Gli organi dell’Associazione sono:

- l’ Assemblea dei soci;

- il Consiglio direttivo;

- il Presidente;

- il Vice presidente ;

- il Segretario generale;

- Il Collegio dei revisori, ovvero il revisore;

- Il Collegio dei probiviri.

Art. 12. Partecipazione all’assemblea

L’assemblea dei soci è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto. Essa è convocata
almeno una volta all’anno in via ordinaria, ed in via



straordinaria quando sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo degli

associati. L’assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza, da un membro del Consiglio

Direttivo. In prima convocazione l’assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, e

delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde dal

numero dei presenti. L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza e col voto

favorevole di almeno 2/3 (due terzi) dei soci e in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei

presenti. Il socio può farsi rappresentare da altro associato, ogni membro dell’Associazione non può

ricevere più di 3 (tre) deleghe. La convocazione dell'assemblea deve avvenire attraverso l'invio di

comunicazione scritta, anche con posta elettronica, e comunque con ogni mezzo idoneo, almeno cinque

giorni prima della data fissata.

Art. 13. Compiti dell’assemblea

L’assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: ‐ elegge il Consiglio Direttivo,il Collegio dei Revisori, oppure il

Revisore, il Collegio dei Probiviri; - approva il bilancio preventivo e consuntivo; - approva il regolamento

interno; - delibera su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal

Consiglio Direttivo. L’assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e l’eventuale

scioglimento dell’Associazione. Delibera, inoltre, su ogni altro argomento di carattere straordinario

sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. All’apertura di ogni seduta l’assemblea elegge un

presidente ed un segretario che dovranno sottoscrivere il verbale finale.

Art. 14. Composizione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di componenti da 3 a 9 compreso Il Presidente e il

Vice Presidente, nominati dall'Assemblea ordinaria e scelti tra gli associati. Esso elegge nel suo seno: il

Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario e il Tesoriere Economo. I primi componenti del Consiglio

Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono

presenti almeno 2 (due) membri e delibera a maggioranza. In caso di parità di voto, prevale il voto di chi

presiede la riunione. Il Consiglio Direttivo resta in carica tre anni fino all’assemblea ordinaria che procede al

rinnovo delle cariche associative. Al termine del mandato i Consiglieri possono essere rieletti. l membri del

Consiglio Direttivo possono ricoprire cariche sociali in altre associazioni. Il Consiglio Direttivo può essere

revocato dall’assemblea con maggioranza di 2/3 (due terzi) dei soci, sia in prima che in seconda



convocazione.

Art. 15. Votazioni del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti l

Consiglieri sono tenuti a mantenere la massima riservatezza sulle discussioni e decisioni consiliari. Soltanto

il Consiglio Direttivo con specifica delibera ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per le quali sia

conveniente e opportuno dare pubblicità all'esterno.

Art. 16. Competenze del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo, nominato dall’assemblea dei soci, ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria

amministrazione.

Al Consiglio Direttivo spettano quindi le seguenti funzioni: - la gestione dell’associazione in ogni suo aspetto

secondo gli indirizzi delineati dallo statuto e dall’assemblea ed in particolare il compimento degli atti di

ordinaria e straordinaria amministrazione;

- l’ammissione alla associazione di nuovi aderenti;

- la predisposizione del bilancio consuntivo e preventivo e del rendiconto annuale, nonché di tutti gli

adempimenti di natura fiscale e previdenziale;

- la facoltà di istituire comitati, dotandoli di particolari poteri, o di delegare parte dei propri poteri o di

affidare incarichi ad alcuni membri del consiglio o ad altri, anche estranei all’assemblea, in nome e per

conto dell’associazione.

Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono:

- convocare l'Assemblea;

- predisporre il programma annuale di attività da sottoporre all'Assemblea;

- predisporre gli atti da sottoporre all’Assemblea;

- formalizzare le proposte per la gestione dell’Associazione;

- elaborare il bilancio consuntivo che deve contenere le singole voci di spesa e di entrata relative al periodo

di un anno;

- elaborare il bilancio preventivo che deve contenere, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese e

delle entrate relative all’esercizio annuale successivo;

- deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'Associazione per l'attuazione delle sue finalità



e secondo le direttive dell'Assemblea, assumendo tutte le iniziative del caso;

- stabilire gli importi delle quote annuali delle varie categorie di soci;

- rilasciare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente o da qualsiasi componente

del Consiglio Direttivo;

- procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci;

- deliberare l'accettazione delle domande di ammissione dei nuovi soci;

- redigere l'eventuale regolamento interno; - svolgere tutte le necessarie attività di natura amministrativa e

gestionale finalizzate al raggiungimento degli scopi dell’Associazione.

Art. 17. Compiti Presidente, Vicepresidente, Segretario

Il Presidente dura in carica tre anni ed è legale rappresentante dell’Associazione a tutti gli effetti. Il

Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali.

Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l'Associazione sia nei confronti dei soci che dei

terzi; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali.

Il Presidente sovrintende in particolare l'attuazione delle deliberazioni dell’'Assemblea dei soci e del

Consiglio Direttivo. Egli convoca e presiede il Consiglio Direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi

compiuti dall’Associazione. Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa

approvazione del Consiglio Direttivo.

Il Segretario Generale propone al consiglio direttivo le iniziative da assumere e cura l'attuazione delle sue

deliberazioni e il funzionamento dell'associazione.

Il Tesoriere cura la gestione amministrativa dell'associazione e ne tiene la contabilità, effettua le relative

verifiche, predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo, accompagnandoli con apposita relazione.

Le funzioni di Segretario Generale e di Tesoriere possono essere svolte anche dalla medesima persona.

In caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle sue funzioni lo stesso viene sostituito dal Vice Presidente

in ogni sua attribuzione.

Art. 18. Organo di revisione

Il Collegio dei Revisori, ove nominato, è composto da tre membri, preferibilmente iscritti all’albo dei

Revisori dei Conti, anche non soci, eletti dall’Assemblea al di fuori dei componenti del Consiglio Direttivo.

L’Associazione può nominare anche un Revisore Unico preferibilmente iscritto nell’apposito Albo.



L’Organo di Revisione, collegiale o monocratico, verifica periodicamente la regolarità formale e sostanziale

della contabilità e il rispetto delle norme in materia tributaria.

Redige apposita relazione da allegare al bilancio preventivo e consuntivo e, su richiesta, rilascia pareri su

determinati atti e documenti di natura contabile e fiscale. L’Organo di Revisione dura in carica 3 (tre) anni e

può essere rieletto. L'incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con qualsiasi altra carica sociale. Se non

è previsto un compenso all'atto della nomina, l'incarico si presume gratuito.

Art. 19. Collegio dei probiviri

Il Collegio dei probiviri è composto da tre soci eletti in assemblea. Dura in carica tre anni.

Decide insindacabilmente, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso, sulle decisioni di espulsione e

sui dinieghi di ammissione.

Art. 20. Gratuità delle cariche

Tutte le cariche elettive sono gratuite e attribuiscono solo il diritto al rimborso delle spese effettivamente

sostenute a ragione

Art. 21. Scioglimento e liquidazione

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea straordinaria. Il patrimonio residuo dell’ente

deve essere devoluto ad associazione con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità, sentito l’organismo

di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della legge 23.12.96, n. 662.

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria che deve tenersi, in caso di

scioglimento, con la presenza di almeno 2/3 (due terzi) di soci fondatori.

Art. 22 Modifiche dello statuto

Le modifiche al presente statuto sono deliberate dall’Assemblea straordinaria che deve tenersi, in caso di

modifiche statutarie, con la presenza di almeno 2/3 (due terzi) di soci fondatori.

Art. 23. Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge vigenti in materia.


